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    com. st. 35 – 10.9.08
cattura di Rane e Lumache: cambiano le regole sulle quantita’
Dal primo ottobre termina il divieto di cattura molluschi e scatta invece quello di cattura di anfibi e rettili identificati nella legge regionale dell’aprile 2008. lo strumento normativo varato questa primavera dal Pirellone individua le disposizioni necessarie a garantire, in tutto il territorio regionale, la tutela e la conservazione della piccola fauna, della flora e della vegetazione spontanea, in applicazione di numerose direttive internazionali tese alla conservazione della biodiversità e degli habitat naturali e seminaturali. 

La normativa indica anche le nuove regole che devono essere osservate per la cattura di specie che nei nostri territori sono particolarmente ricercate a scopo culinario: rane e lumache. I quantitativi ammessi non sono più indicati in chili ma in numero di esemplari: trenta a persona quelli consentiti nei periodi dell’anno individuati dalla legge regionale (la n. 10 del 31 marzo 2008), 
La rana verde comune, che vive sulle rive di stagni, paludi e canali a lento corso, è la specie più comune in Lombardia, nonostante il sensibile calo numerico che ha subito in molte località a causa dell'impiego massiccio di insetticidi e diserbanti. è la specie più ricercata. Dal primo ottobre scatta il divieto di cattura che dovrà essere osservato fino al 30 giugno. Prima di quella data la raccolta non è comunque ammessa dal tramonto alla levata del sole, la quantità giornaliera non deve superare i trenta esemplari a persona e la cattura deve avvenire esclusivamente mediante l’uso delle mani libere o di canne da pesca prive di amo.
Uguali regole (non più di 30 esemplari) per la cattura della chiocciola (Helix e Cantareus) che invece è ammessa dall’1 ottobre a fine febbraio. Altrettanto ricercata a scopo culinario, è noto che la sua densità in Lombardia è molto diminuita negli ultimi anni. Anche per la cattura delle lumache vale il divieto di effettuarla nelle ore notturne, si può effettuare dall’alba al tramonto e solo con l’uso delle mani libere e la quantità giornaliera massima è di 30 individui.

	L’inosservanza delle disposizioni regionali nel territorio lombardo comporta l’applicazione di una sanzione da un minimo di 50 a un massimo di 500 euro.


Resta invece confermato il divieto assoluto di cattura del gambero di fiume: si tratta di una specie di crostacei ormai molto rara, a causa degli inquinamenti delle acque, e che si è conservata solo in alcune sorgenti e nella parte superiore di alcuni corsi d'acqua perenni. Nessuna novità infine per la raccolta funghi: nei nostri territori è consentita in ogni periodo dell’anno dall’alba al tramonto nel quantitativo massimo di 3 kg. e con l’obbligo di deporli in cestino o borsa a rete per favorire la dispersione delle spore.
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